
Gli atti preliminari al 

dibattimento
Artt. 465-469 c.p.p.



Instaurazione del giudizio

• Decreto che dispone il giudizio

• Citazione diretta del pubblico ministero 
dinanzi al tribunale in composizione 
monocratica (art. 550 c.p.p.)

Ordinaria

• decreto di giudizio immediato (art. 456 c.p.p.)

• citazione diretta o presentazione dinanzi al giudice
dibattimentale nell’ipotesi di giudizio direttissimo
(art. 450 c.p.p.)

• citazione a giudizio del pubblico ministero o
ricorso immediato della persona offesa nel
procedimento dinanzi al giudice di pace (artt. 20 e
21 d.lgs. 274/2000)

Speciale
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Il Dibattimento

Attua i caratteri del sistema 
accusatorio

• ORALITÀ

• PUBBLICITÀ

• PARITA’ DELLE ARMI

• PRINCIPIO DISPOSITIVO IN AMBITO PROBATORIO

• CONTRADDITTORIO NELLA FORMAZIONE DELLA PROVA

• TUTELA DELLA LIBERTÀ PERSONALE FINO ALLA 
PRONUNCIA DELLA SENTENZA DEFINITIVA
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Corollari del contraddittorio

PARITÀ DELLE PARTI

ORALITÀ-IMMEDIATEZZA 

(rapporto diretto tra giudice e prove 
costituende)

CONCENTRAZIONE 

(unità di tempo nella quale va celebrato il 
giudizio)

DISTINZIONE TRA FUNZIONE D’ACCUSA E 
FUNZIONE GIUDICANTE 

(a tutela della terzietà e imparzialità del giudice)
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Profilo strutturale del dibattimento

Artt. 465-469 
Atti 

preliminari al 
dibattimento

Artt. 470-524

Dibattimento 
in senso 
proprio

Artt. 525-548

Atti 
successivi al 
dibattimento
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Atti preliminari

Salvaguardano la struttura tendenzialmente 
accusatoria della fase

• art. 465 - anticipazione o differimento dell’udienza

• art. 466 - poteri delle parti rispetto al fascicolo per il 
dibattimento

• art. 468 - presentazione delle liste testimoniali

Rispondono ad esigenze di economia e 
speditezza

• art. 467 - assunzione di prove non rinviabili (atti urgenti)

• art. 469 - sentenza di non doversi procedere  
(proscioglimento anticipato)
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Caratteri fase preliminare

• Momento iniziale = ricezione del 
decreto che dispone il giudizio

• Momento finale = verifica della 
regolare costituzione delle parti

Limiti 
cronologici

• Presidente del collegio 
giudicante*

Competenza 
funzionale
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* Fatta eccezione per la fissazione dell’udienza dibattimentale e per la pronuncia 

della sentenza ex art. 469 c.p.p.



Facoltà dei difensori

Art. 466 c.p.p. 

Prendere visione ed estrarre copia nel 
termine per comparire degli atti e documenti 
depositati con il fascicolo per il dibattimento

LEGITTIMATI 

tutte le parti costituite

SCOPO

controllo sulla formazione 
del fascicolo per il 

dibattimento
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Atti urgenti
art. 467 c.p.p.

RATIO

neutralizzare il pericolo di 
dispersione della prova

CARATTERI 

consente l’acquisizione di prove 
assolutamente non rinviabili al 

dibattimento

REGOLE PER L’ACQUISIZIONE

•Si applicano le norme dell’INCIDENTE 
PROBATORIO

•I verbali degli atti urgenti entrano nel 
FASCICOLO PER IL DIBATTIMENTO
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Proscioglimento 

predibattimentale 
art. 469 c.p.p.

• Risponde ad 
esigenze di 
economia 
processuale

RATIO
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Formule di proscioglimento*

improcedibilità

esistenza di una causa per cui l’azione 
penale non doveva essere iniziata

improseguibilità dell’azione penale

esistenza di una causa per cui l’azione 
penale non deve essere proseguita

estinzione del reato 

particolare tenuità del fatto  

(comma 1-bis)
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* La sentenza di proscioglimento predibattimentale ha natura processuale (è una 

sentenza di rito e non di merito, poiché dichiara l’improcedibilità)



Caratteri del proscioglimento 

predibattimentale

Decisione allo stato degli atti
• La causa del proscioglimento deve risultare dagli atti 

• Per accertarla non deve essere necessario procedere 
al dibattimento

Consenso delle parti
• Il proscioglimento non è possibile se il pubblico 

ministero o l’imputato, sentiti, si oppongono

• Il consenso deve essere espresso
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Condizione per il proscioglimento 

predibattimentale

• ESCLUSA IN QUESTA

FASE LA POSSIBILITÀ

DI DICHIARARE

L’ASSOLUZIONE, 
SECONDO IL

PRINCIPIO DI

PREVALENZA DELLE

FORMULE DI

PROSCIOGLIMENTO

NEL MERITO

«salvo 
quanto 

previsto 
dall’art. 129 

comma 2 
c.p.p.»
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Particolare tenuità del fatto

Art. 469 comma 1-bis

• Tra le cause di improcedibilità c’è anche la 
particolare tenuità del fatto, ma per 
dichiararla in questa fase è necessario 
sentire la persona offesa, in camera di 
consiglio, se compare
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Regole processuali 
art. 469 c.p.p.

COMPETENZA

• Collegio giudicante

PROCEDIMENTO

• Camera di consiglio ex art. 127 c.p.p. con la 
presenza necessaria del p.m. e dell’imputato

IMPUGNAZIONE

• Non è appellabile, ma solo ricorribile per 
cassazione
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La lista testimoniale
art. 468 c.p.p.

Insieme delle istanze delle parti, unificate 
nell’atto che le contiene, per l’esame di 

testimoni, periti, consulenti tecnici e degli 
imputati in procedimento connesso o collegato 
ex art. 210 c.p.p. (escussione della prova orale)

Funzione di DISCOVERY

la conoscenza è premessa 
indispensabile per l’esercizio del 

diritto alla prova e del 
contraddittorio per la prova
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Citazione dei dichiaranti
art. 468 commi 2 e 3 c.p.p.

Attraverso il deposito delle liste le parti 
possono chiedere la citazione delle 
persone indicate, nonché di quelle che si 
intendono addurre «a prova contraria»

• Citazione autorizzata con decreto dal Presidente

• Preliminare vaglio di ammissibilità con esclusione
delle prove vietate e di quelle manifestamente
sovrabbondanti

• Il decreto di autorizzazione è inoppugnabile

• Possibilità di presentazione diretta al dibattimento
dei testimoni e consulenti indicati nella lista (senza
citazione)
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Contenuti della lista 
(effettività del contraddittorio)

Indicazione dei 
dichiaranti che si 

vogliono 
esaminare in 
dibattimento

Specificazione 
delle circostanze 

su cui l’esame 
verrà svolto
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Acquisizione di verbali di prova di 

altri procedimenti
art. 238 c.p.p.

La richiesta deve essere presentata unitamente 
al deposito della lista testimoniale

Se si tratta di verbali di dichiarazioni rese da 
persona che le parti intendono citare, la citazione 
è autorizzata dal presidente solo dopo che è 
stato ammesso l’esame ex art. 495 c.p.p.
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Deposito lista testimoniale

• Le parti processuali
Legittimati alla 
presentazione

• Deposito presso la 
cancelleria del giudice 
competente per il giudizio

Forme della 
presentazione

• Almeno 7 giorni prima della 
data fissata per il 
dibattimento

Tempi di 
presentazione
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Inammissibilità della presentazione
La parte decade dal diritto di richiedere mezzi istruttori

Lista presentata da chi non è legittimato

Lista non depositata nel termine 
previsto

Lista priva dell’indicazione delle 
circostanze su cui deve vertere l’esame
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